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È RITORNATA al Quirinale la bandiera che

ha accompagnato gli atleti italiani alle Olimpi-

adi di Pechino. Arricchita delle firme dei vinci-

tori è stata riconsegnata al presidente Napoli-

tano dall’alfiere Anto-

nio Rossi che una me-

daglia non è riuscito

a vincerla ma resta

uno degli atleti simbolo di una
competizione che ha segnato an-
cora una volta il trionfo dello
sport per quello che è, forza, ener-
gia, sudore, sacrificio, e che poco
ha a che vedere con gli atleti pluri-
milionari. Quelli del calcio, ad
esempio.
E’ tornata a casa la bandiera che
«ci ha emozionati ogni volta che è
salita in alto così come il sentire ri-
suonare l’inno di Mameli perchè
anche di queste cose è fatta l’iden-
titàdiunanazione, nel sentirsina-
zionenel mondoriconosciuta e ri-
spettata»hadetto ilpresidenteNa-
politano, fuor di ogni polemica.
Ma la mente non può che correre
veloce alle recenti esibizioni di no-
ti esponenti di governo

E’ stata una festa semplice, nono-
stante l’austero luogo in cui si è
svolta. Con gli atleti in molti casi
accompagnati dalle famiglie. Le
autorità in prima fila, i sottosegre-
tari Letta e Crimi, il ministro per i
giovani Giorgia Meloni ma anche
coleiche l’haprecedutanell’incari-
co, Giovanna Melandri, il presi-
dente del Coni, Petrucci. Dietro
un po’ di studenti a rappresentare
la speranza che la scuola faccia
moltodipiùperavvicinare igiova-
ni allo sport. Contribuendo in fu-
turoad un bilancio «chealtri Paesi
importanti ci invidiano ma che
presenta limiti e ombre, che susci-
ta riflessioni e domande ma non
spetta a me parlarne» ha detto tra
l’altro il Capo dello Stato. Ma ad
un primo vedere non sembra che
la riforma Gelmini se ne preoccu-
pi troppo.
Sono arrivati al Quirinale su pull-
man scoperti gli atleti di Pechino
instaffettaconicolleghichedaog-
gi saranno protagonisti delle para-
olimpiadi sempre a Pechino, in

quella Cina dove «l’esperienza co-
rale dei giochi olimpici darà i suoi
frutti» perchè «gli ideali delle
Olimpiadi non sono separabili dai
valori di libertà e dignità dell’uo-
mo». Loro, quelli che hanno già
compiuto il percorso, a conclude-
re un periodo di grande lavoro, gli
altri a combattere per altre meda-
glie all’Italia. Sorrisi, autografi, fo-
tografie ed emozioni. Fuori, in

piazza. E dentro. Molti sono in di-
visaatestimoniare ilgrandeappor-
to che i settori sportivi delle Forze
armateedellaPoliziahannoforni-
to al medagliere olimpico. Parole
di ringraziamento particolari an-
drannodal Presidente agli atleti in
divisa «che tanto contribuiscono
aivostri successieallavalorizzazio-
nedei nostri talenti sportivi».Così
come alle atlete «protagoniste di

un’eccezionale affermazione» per
cui c’è stata «una parola affettuo-
sa»rivolta inspecialmodo«alleat-
lete mamme che hanno mostrato
disapercombinare l’affettoe lacu-
ra dei propri figli -e perchè no dei
propri mariti- con la passione e
l’abnegazione sportiva».
Valentina Vezzali, la schermitrice
d’oro,sorridealsuobimbocheèri-
masto a casa. E’ marchigiana co-

me la signora Clio e come lei ha
unmaritonapoletano.«Eh,civuo-
leproprio del coraggio...» è il com-
mentodellaconsortedelpresiden-
te che aggiunge «non conoscevo
l’esistenza di certi sport che ho in-
vecepoi seguito con interesse». Io-
sefa Idem i suoi due bambini li ha
portati e non li lascia neanche
quandovienechiamataperriceve-
re,cometuttigli altri, anche lame-
daglia del Presidente «che è un po’
più piccolina di quelle che avete
vinte». Ci sono onorificenze per
tutti. Anche Francesco D’Aniello,
tiroavolo, sipresentacon ilpicco-
lo Michele, 4 anni. Martina Picar-
di, poco più di un anno è in brac-
cio alla mamma e vicina al suo pa-
pà, pugile, con medaglia Scorrono
le figure e le facce di questi atleti
permoltideiquali,unavoltaspen-
ti i riflettori olimpici, ricomincerà
unavitadi sacrificioepassioneper
lo sport. Non ci sono veline tra le
mogli, i mariti non sono palestra-
ti.AlessandraSensini, velista.Aldo
Montano, ilpiùnoto.AlessiaFilip-
pi, nuotatrice bella e alta tanto da
farconcorrenzaai corazzieri.Mau-
ro Sarmiento, star del taekwondo,
grande e addolorato tifoso del Na-
poli. Applausi per Roberto Cam-
marelle, un altro gigante d’oro,
perAlex Schwazer,marcia vincen-
te, e per tutti gli altri. Giù il sipario,
prima un po’ di vacanza e poi di
nuovo ad allenarsi. Londra non è
poi così lontana.

Un apprezzamento alle atlete-mamme:
«Hanno saputo combinare la cura di figli e mariti

con la passione e l’abnegazione sportiva»

Napolitano riceve gli atleti, eroi della porta accanto
Al Quirinale i campioni di Pechino con famiglie al seguito. Il presidente: «Ci avete emozionato»

Anche con gli atleti
olimpici, suoi «coetanei»,
Berlusconi premia se stes-
so, ieri a Villa Madama: lui
ha il «67% di consensi. Un
recordmondiale»,SeValen-
tina Vezzali ha al collo due
medaglie d’oro, il premier
si mette quelle di «aver
mandato a casa Prodi» e
«salvatol’Italiadaicomuni-
sti» eslcusi dal Parlamen-
to». Berlusconi paragona
gli atleti ai «monumenti»
del patrimonio italico che
fece «venire una colica a
Chirac».Felicediaversupe-
rato Francia e Spagna nel
medagliere, mentre prima
si diceva «Francia o Spa-
gna,purché se magna».Poi
garantisceallosport«benzi-
na economica» fino alle
Olimpiadi 2012. Stretta di
mano con tutti, riceve la
maglia «Italia- Silvio», ma
alcannottiereportabandie-
ra AntonioRossidà un sug-
gerimento agrodolce: «La
vita ora arriva a 80 anni,
ma chi pratica sport inten-
so è più a rischio. Non fer-
matevi di botto».  n.l.

Nelle parole del Capo dello Stato anche
un messaggio alla Lega: bello sentire l’Inno

di Mameli, simbolo di identità di una nazione

IN ITALIA

VILLA MADAMA
E Silvio si mette
la medaglia, da solo

LA CERIMONIA

Il Presidente Napolitano, con la Bandiera nazionale di ritorno da Pechino, autografata dagli atleti vincitori di medaglia Foto Ansa
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